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Udine, 7 giugno 


Lo foste pr Doo presenza del sovrani a Parigi, 
fi innecianono sel un ti stto di esmvertirs in nea sine 
Biviosa tragetto è dagli spplatisi al sdlenzio, dal s 











0 amodiiraio atte grida ffensive cdl ai Behi, da questi alle 
te nelifBistoletate » ecco le dimastoaz mumoci steci sue 
*Mo:sivamento del telesratà in riguanto alla persona 


lo cit 
La polizia cea stata avvertita che si tru uvi qu» 
Ne coss alla vevuta d l'Imperatore Al I 

i atollo nomea erast coribiato | 
smnoniate, vt ale veltuto scoperto eransi 
nel corteggio rel cicerimento esrrozze di 
certe, 

Non sappîario se simili precanziani si continnas. 
eno ogni vera che lo ezar iluveva 
pbiblive: ma are ad ogni tudo ch» pi 
d graceliè al calo deettegli da Bereyn 
duo per nto di que 
Sa ito protello tanto. sov 
cli'ospite delle zar. 
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Î Toto ciò na serneà corto al incoraggiaro a vi. 
tar Parigi quei sovizat che: avessero  qualcli» 
titiproverars verso U loro papali, La p 
olto da fare per comquere bene il sto vl 
A ontimeno no ci sa rici o. ciselbe die pro» 
ettere da sus e putazione, Noi vorremmo riferite a 
Questo propasta è prittcotari che sutagonio da Pa 
gi sulle greedo di cicala Poforin dite dallo ce 
Unine visitave dl purdzis de jasti ma ess dh 
atrattiva di confrento a quelli 
uo, dei quali ci ragguaglia tl te» 



































dl Derca all Te perstore Massimiliano sirio sempre 
sse liffreMa stessa os u i Sevondo vstizio d 1 24 monte», 


| preffeali ra ancore prigionere: ma la Putri pubilica 
into dispaccio ci Numa Yarck del puma giogo, 
econo dl quite È Earseratara è i stivi oli nsho st 
felebero stati fuor ali. Quintunque questa nouzia det 

: Rare essa nan è n 
0 di Wisbagoa, 
per mezzo di Sippbel, bon avevo ancora avuto luo» 
po a quell'epci. 





Bo Questi diramorstivi ivvenimenti nin devono farci 
Blimenticare le quistiwtì che agitano l' Ruropa none» 
ante RO Ap azente stato di pice, A_tate propo 
Mirto siamo diet: di conitatire che gn alfiri hi C 
pi» vanno dec: n3 aevieinan last sam pa 
Pocomed menti ‘4 esta 1atermizion le alla pu 
ip condo li Putcie, trono de principiti poter 
fan rogserà coste ostisoli jo e in tal tnado av 

Buuzo un suor icttelvo di accomudiro Je vertei 
Mprozatic une H quale, e Duna eso, fi 
chbe deguo ri contro alte Gooferenzi di Lontra, 
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etederebbe men oteprsticho le aspitazioni ad uo 
MRC SO €UCI MO 





Dobbiamo remzere la prom 
dai dettori, Ci non parlare 
Perna, finch- aan avessero lusgs » 
delia sotszio «1 arrda sigla 
hi RP pb. Boogas e "autore del steleba, 
ret clio conc .nid ta tea peg intelletto di cel 
fu età casterna. Ido qua de steino digora in 
ffprescuzi di qrei inicacali dell’ ingegno quo che 
fi sono raccolti (0l' d<pouizione, è formino il più grane 
de eluno di que: progressi! 


fatta a noi stessi 
tale i 


ò ra 



















semnre ehe | 














— tieni Toce 
Della equiparazione delle pro- 
vineic Pridlionali colle altre 
del Regno in fatto di strade. 





ai seulito una discussione vee 
Limers dei Depotati, sulla equi 
garazione d il: provincie meridionali | colte 
altre del Ren in fatto di strade, Molti de- 
putati soseri sero un ordine del giorno, clie 
ta chiede al Governo. L deputati Piutino è 
Nicotera che RUFO Ia fale equiparazione: come 
un atto di iustizia, L'ordme dl giorno si 
votò. I Guercino promise di fare qualcosa. 
Ad ogni meda si la volato ua ordine del 
E giorna, e queto è qualche cosa per i de 
CE putati ‘che credettero di dare così una: sul 
# disfaziane ai dea e'eltori, 
Ci duole il dirlo: ma in Itala è on vizio 
F comune quella di antri di illasivui è di 
delusioni, e di ess due mai altamente Le ve 
rità chio sì io ttesa da dulli eo st aicatto sat 
turoce da n da. 

Noi vogliano tetlaro di spiegaro ai depu- 


Noi abbi: 
mente nella * 














Uflcialoe posti Atti siacti 


Bene goin doinan, sovattatati È festivi cn Genta fior visi asa aatocanat > italiano Ip 
qiet tin ada vr roc di, dins SI tatto pri Soct i fitti ciss per quatto ella Pao 
nppita anvetale ed pago RE sd pavia nd 100° 
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POLITICO - 











mer un nonnosito fi, fino 
noe li», Megna per gli altri Sb 
un ia Warratavanchio 












tati Napoletani che csi si può intendere per 
equiparazione; che cosa doveva fare il Gio 
verno prima d'ora, non per gio 

l'interesse: generale; che così pò e quit 
dere fate adesso il Governo, nelle condizie 
finanziarie in cui si trova il paese; che cosa 
decano fare le provincie napoletane, i lero 
rappresentanti af Parlamento, i rappresentanti 
provinciali e comnsali di esse, se vogliono 
realmente trovarsi egieparate in fatto di s 
colle altre proviscie che hanno un 
* completo. 

L'eqiipirazine iu fatto di strade può vo- 
ler diro che i merificnali  vagliono avere ed 


































avere dal Governo, atto di giostizia di- 
strbotiva tante stre quante vene hanno nel 
settentrione nel coniro, per eSiimpio nel già 
Lambardo-Vencte e iel già Granducato di 





To n? 

AI Governo possens chiedere che ci sieuo 
colà delle strade nozionali nelle proporzioni 
altre parte dlisia; e questa é la sola 

so equipar rà wai’ quei 
i al settentrione «dal centro, giacché fe 
strade nazionali sor in queste provincie .il 
meno, e de proceacinh, consorziali è comun di 
sono il più. È nadisce alle Provincie, ai 
ed; zioni di Comuni del inez 
ravdi di farsi le strad: per equpararsi a queîte 
Provincie, Associazione di Comuni e Comusi 
det centro e del settentrione, che si tassareao 
nei propri Consigli per fare le strade pro 
prie? Chi può pretendere che queste Prova 
ce e questi Comuni, dupo avere fatto fe 
strade proprie, a proprie spese, si tassino { er 
per fare de altrai? Scno da castigars queili 
che ebbero il buon senso di tassarsi per fare 
delle strade, e da fremiarsi coloro che, rà s- 
noscetido quanto uti: sarebbero le strade a 
foro medesimi, non si tassarono per. fa-te 
prima d'ora e nun pessano a tassarsi ades 
ma demandano una quarantina di milioni per 
provincia al Goverito nazionale, ch'essi sanno 
in quale stato si trova? 

È certo che quelli che hanno maggiori ner 
tivi di tassarsi per avere delle strade 
qprelli che non ne hanno; e ciò tanto perc 
non de fanno, qsto perchè disentano per 
i d'un maggiore iuteresse: relativo. Le pro 
Vineie mervlionali pos itanto un interesse spe 



















































antaggi che ne avre 
i e de Provincie del mezzodi nen fav» 
, conviene «ep grettezza, 03 
ceota dei doro raporesentanti , proc 
dl'allaminarti, eli svergoznarti forse, e null'altro. 
Sei meridionali continueranno 3 non far ni 
ed a chiedere che il Governo nazionale, c 
suoi mezzi d'adesso, faecia le loro stra” 
Silladono di molto el avranno da di 
più tardi del ti cerato. 

II Governo nazionale però avrebbe devoto 
a vostro credere, nos per debito di giastiz.. 
I 
quelle provir 
qpralo cd il cessato St:verno, od esse mes 
stime si erano condinmmate, fare ancora 
addietro qualcosa per dare a que’ pi 
strade. 

Doteca allora il Governo destinare qualcre 
samia a costruire le strade col titolo di spr-e 
tailitari, destinare al lavoro delle strale ance 
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i seldati, poichè questa era Ia migliore qa: ; 





triera di fare da guezri al brigantaggio, ade 
perare i suoi ingegneri, civili e mibtari, a free 
i progetti cla dirigere la costrazione dele 
stride, stabatiro, cal citi delle Province. 
un tao stra fale complessivo è procacciare 
ad esse dei prestiti por eseguirlo, nella 
tezza che dl vantaggio ottenoto da esse è 
dalla Stato satebbe stato tale, che pres 
potevano essere citt dacrsati. 
























Ora Lutti questi ed alti provvedimenti sozo 


__ Salibato:® aiuamo sue3 93 


n nell'interesse dello Stato e per aintoro — 
incie ad asetre dalla inferiorità alla» 
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QUOTIDIANO i 





iari cd aninilnistrativi dotla Provincia del Friuli. 


————@@€_1__1(___________1______ 
| dirtiopetto al contia=vaiore P. Macriatri NI 971 ronro LL Plano. = (lui caltuicro separato coma centesimi 10, uo nveaieo 
arcotrao conii di — La iueorrioni nelle quarta purina conterimi 23 per fiura, == Non 'nì rinavono ledere Go ab 
franrata, ud si rettitgiacone i tuvvionità, Par gu amuunci giudiziari edele un contratto apariolo, 
LIRE SEITE EI IZ EROE MAE FELINI 
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trovarlo dove credono ci debba essere; non so dico’ 

anto saranno contenti dello accoglienzo che loro 
si prepirana a Îlvina, o o 

Hy da un mio amico tentò venuto dalla eterni > 

città, che altro alla rassegna dello forza legittimisto= 
clericali ol antinipoleoniche dela Francia, si fa ‘la 
rassegna “dulla gioventà romana, per micucara lo 409 - 
furze. Domenica scorsa a Htrma si festeggiò Is unità 
italiana con una dimostrazione, alla quale preso pire:. 
to tutta fa giuventà di Roma è mise in grande al- 
larme la polidia del santo .pidre, che fice subito pie. | « 
veschi arresti come ol solito, Così, tra i briganti 
«della provincia e le dimostrazioni della cità ed i fo». ; 
rastieri che vengono da tutte Tè parti, la santa ed'. 
apostolica polizia s1 troverà molto imbragliata. Chi 
ga che "ra tanti preti non si pussino nascondere ane > 
che della camicie rosso ? Qualcheduno lo teme. 

La rassegna che vi ho delto è stata comindala .. . 
dal Comitato nazionile di Roms; al quale sì poneva 
il dubbio circa alle forze reali del patrint'ismo ‘ro 
mano. Fece vedero così che tutta la gioventi dello 
prime facaiglié è proata e vuole che Roma sia dei ‘ 
Itemani. Un' altra prova diede da ultimo il Comitato 
nazionale della sua influenza; 6 tengo la cosa da 
persona che è in streue relazioni con esso. Vedendo '- 
mettere in dubio la sua potenza, il Comitato ‘volle 
dare una prova di quanta essa sia. Per questo foca 
rapire nel gabinetto stesso del papa ‘una ‘lettera di 
un alto personaggio, e la rimiso ad un deputato di 
qui. Avviene presso a pico quello che accadeva nel 
Veneto, dure si cavarono di mano alle autorità’ au: * 
striache i più segreti documenti e si mandardno allà . 
fPersererauza, all’ Opinione, od' al Comitato ven to. i 

Ho. da Roms uo altra notizia, che riguarda’ lo. 
disposizioni della Corte Romana circa alla proposta, 
Ferrara, Non si accetta, che s' intead+; si grida allo . 
spoglio, si fa il diavolo a quattro contro il Governo 
italisna e contro la Nazione: ma dopo ciò, si giu. — 
dicò che è il scuo male, pensando ch:, pagata la con. 
tribuzione, il Clero rimano proprietario del resto, 
mentre prima non ne.era che | usufrattuario. ‘Ora. 
è appunto questo fatto, mal dissimulato nel pro- 
getto Ferrara, che farà, secomto tutte le apparenze, nau- 
fragare il progetto Ferrara. Si capisce che possono 
farsi leggi mudilicanti quella del 7 luglio; mo si 
vuule salvo il principio della. conversione dei beni 
ecriesiaziici, e non si crede che si possano distrug- 
gere i diritti acquisiti, come p. e. quello dei Comu. 
ni di arere il quario de’ beni delle fraterio. Questi . 
due giorni di discussioni della lege Ferrara prova: . 
no abbastanza ch' ess: trova la più grande opposi. >, 
zione. Tutti sirebibero disposti a possare una legge : 
che portasse. presto @ sicuramente i 600 milioni, ! 
ma non sì vedo che ciò emerga dalla convenzione 
del ministro. Molto guadagna co-ì la proposta Alvisi, | 
fa quale’ non sarebbe forse malvista nemmeno:a quali - 
cheduno dei Governo, se portasse no solliero im. 
mediato, Ci suno di quelli che cominciano a parlare 
contro al Parlamento; ina la condotta del Parla» 
mento nella quistiono finanziaria non è appuatabile, 
fi torto di essa, come del potere esecutiva, è di non 
spor mostrare un uomo che trevi. dei milioni in 
una maniera sodilisfucente, Se nel L'arlamento, 0 nel 
Governo, ad aftruve ci fosse l'uomo da:tanto, a 
sncbbe duvuto mostrarsi; 0 se non''c'è, non sarà la 
colpo di nessuno, ma nun è certo del’ Parlantento. | 
Piuttosto è cala sua fa stiracelnatora della discus. ; 
sione del bilsucio, nella quale iusorgono ad. ogni 
momento gi’ incidenti che la prolungano. È questa 
maniera di discussione piuttosto che scredita le isti» 
tuzioni parlamentari, 11 mole è che molti ‘ambiscono 
il potere, che poscia non sanno farne uso. . 

Abbiamo veduto con una grande soddisfazione 
dell'animo che fa festa nazionale ebbe un esito bel 


lo ud Udine. Sia questo it principio della nostra 
(Vostre corrisponilenze) concondia par operare tutti il bene. del paeso. 
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Firenze 6 giugno. ETALIA 


più difficili; ma pure il Governo può aiutare 
te Provincie La fare da sè medianto i suoi 
funzionari, — 

Duvrebbero. poi i deputati delle provincio 
meridionali al Parlvincnto, che si trovano 
sempre in mezzo a persone, le quali possino 
illumiuarli sul vantaggio ottenuto dallo strade 
fatto dai Comuni, fare nel proprio paese una 
propaganda effizace, dicendo ai Consiglieri 
provinciali è connnali, che le strade decono 
farselo da sb'per il grande vantaggio che ne 
ricaveranno. Se i Comuni non hanno abba 
stanza persone illuminate per capire tutto 
questo, che cerchino di trovarle nel Comune 
provinciale, che ne deve avere. Le Provincie 
formino un Conserzio e parte coll'imposta, 
parte col prestito facciamo le strade, comia- 
ciundo dalle linee principali. I Comuni ver- 
ranno dietro, ‘tostochè vedranno i vantaggi 
ottenuti dai paesi che sono lungo le strade. 

Allorquando] il propristario  guadagnerà il 
doppio dalla vendita del suo olio, del suo 
vino e di altri produtti, e vedrà accrescersi 
così il valore delle sue terre, e potrà pagare 
maggiori salarii agli operai. e ne nascerà il 
benessere e lu sicurezza attorno a Înî, voterà 
nuove spese per fo strade, e farà senza altri 
stimoli quello chè Kicero i proprietari dell'- 
talia seltenicignale. Noi sippiamo, per esempio, 
che il nustre‘Friuli è molto meno fertile della 
maggior parte delle provincie meridionali ; e 
verliamo con tutto questo, che non c'è nessun 
Comune, in esso, il quale non abbia speso 
delle furti somme p 
















per farsi te strade. Tra di 
noi, qndo si ode che nelle provincie meri- 
dionali non hanno strade e non sanno deci- 
dersi a farle, iuantonque Îe riconoscano utili, 
si concepisce nia cattiva idea di quelle po- 
pelazioni. Ordinino. i Comuni del mezzodi le 
strade, e vedranno forse venire a prendere 
parte ai lavori anche questi Friulini, che ora 
vanno, per mancanza di lavoro in paese, a 
cercarne in Austria, dove aci primi quattro 
mesi del 1867 se ne recarono non meno di 
17.000. Insegneranno i nostri ai meridionali 
anche come si lavora; e forse sapranno ri- 
durne anche molte di quelle terre a miglior 
coltivazione. 

Se il Guverno potesse trovare danari a 
fuon patto, noi gh diremmo di spendere 200 
‘onilioni nelle strade del mezzodì, intendendo 
; che farebbe un buon affare: poichè potrebbe 
< vendere i doppio i terreni demaniali, po- 
trebbe eqgriperare de imposte di que’ paesi 
‘con quell: della restante [talia, e potrebbe 

ripagarsi di quei cailioni sulle provincie. Ma 

ormar è evidente che queste devono provve. 
) dere da sè, perchè troveranno il danaro a 
| tnigliori patti. 
i P. V. 
: 
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, Se vai andate alla staziane della: strada ferrata 
‘vi trovate tutti i giorni uno straordinario passaggio 
i di preti francesi, can quel faro cappelliccio paco A 
netto ridicolo dei tricorni de' nastri, è con quelle ni " P 
free di galli SF Podi, che da sano melto più. Totti | Tosse e Bi corvenzione Ferrara, 
vantio agli spettoceli di Roma. Tal spettacoli ca ) 
i nan mancheranto adi attirare anche maltì curiosi + Contiugana fe vari dî malifirazioni  minige. © 
‘fra i protestante inglesi, i quali corcano dietra alle È ris. Taloni parlano dell'enor. Biraono alle forate, 
stranezze como it ferre decina albi calamita. Tala afe 1 sti ciferinmma del resto Ta voce colla masima ri" 
flurnas viene «dita si Bamsni came nav provi del- nia: (Diritto) ' 
1 fd atdità del patero temporale. Ecca, si dico al essi, ° N a 
camel Temperate aoisds al commercia (casi In e 
100) in Rama ed it poseza ge gardagna Lo stes 
‘osa pregiudizio di Pirenza e di Venezia, che cantino 
tra do fara pronagatese quella di amicare il forastiero 


IFirenze. A quanto simo assicerati, la mage 
ranza degli uffici ha giò respinto il progetto di 
{Diritto) 




















—_ Gli alici della Cariera di irzî sì oscaparano 
tutin della Fegge sulla liquideziona dell'assa anciesia: 
Pula i 














ie dî peluto. Coteste cità - ausei è città. teatri, si Ivoftizia EN pespinsa ît progetto di legga, è no 
i sameglono tra di dara, e somigliano a° duaghi de | pina una solocommissiana perchd suadì è fanali 
1 tagui, chie vivono «fi cid che viene foro appartato È lo densi di'un niuara disegao di taggò ila discatersi 
e Cantiano È emo tra è Paro rascalli. nel'attizio, 3 
Noti se però cutsio satanto «questa volta contenti | Fisnono nati a cnamisni gli ensnerali Ca 





cotosto preti Ioadi e girata, che appena stancati qui’ dulini, Scismit Didi è Tenca 


Ì cercano il bugie si mostrino impazienti di non 1, Nell'ullicia UIL gli opaneoli Nerro, Acoulk e Ton 



























rigiani hanno riferito sul progetto di leggo uv sulla 
convenzione EIsiger. Tutti tro farano concordi in 
Questa, cho men bisagna asero solo în vista | vane 
Uiggi econutmici, ai pur anco lo necessità Aniozia» 
rie, sotto il quale aspetto rioscirebibo  accottabilo Il 
partito di for capo ad una società, Qua.to el pro 
Betto in concreta, tolti è tro esposero malo 0 gra» 
vissinio dubbiezte © sul significito v valoro del pro» 
getto in sò stessa, e sullo groarentizio dei patti; 
dubbiezzo su cui in ogni modu si durrà sentire il 
ministero, pur disperando bniuno che possano venire 
rino soddisfacentemente, soprattutto per l’enormità 
della tassa sul clero inferiore. (N43) 


Un giornale di Milano asseri che cho la questura 
di Fuenze aveva sequestrato un cer numero di 
vaglia del comuato 0 cenfro d'insurrezione. 

Crediamo di sspero che il governo nun sì è punto 
preoccupato di questi vaglia, ed il giornale milanesa 
meglio che porre in circ. lazione una notizia orronea 
avrebbe potuto avvertire gli amici suoi vhe di tali ra- 
glia na circolano alcuuì falsilicati. —(0. di Fr.) 

= 


Rema. Nella proviacir d' Frosinono 0 di Vel. 
letri, il brigantaggio va scemando, perchè i briganti 
indigeni vanvo mino mano costituemdosi, ed ormai 
ì costituiti sono molti, Alcunì di quelli che si sono 
costituiti, hanno demandato di far parto delle aqua: 
drigle degli ausigliarii dei gendarmi, perinsegnire i 
briganti. È meglio accettarli, così vedremo briganti come 
battere è briganti; se «i distruggessero da sè stessi, 
sarebbe buona cusa, Duo persone di Tegui, fra lo 
quali una chiamata Santo Padre, erano stato ricatti» 
te dai briganti, ma ora sunto stato messe in liber è; 
sì ignora che somma che bano devuto esborsare, Il 
mercanto di campagna, Giansanti, ha pura deì bi 
gaoti, e quindi per assicurare la mietiutra nelle te- 
nute e campagne che ha in allîtto, si è fatto dare una 
scorta di 60 soldati, L'altra sera, sulla soc» che una 
banda di briganti fosso comparsa nalla campagna 
romana, sì fece periire  immorliatamente un distacca» 
mento di zuavi; ma fu una voce falsa, sparsa per 
allarme. 
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"EPrentino. Scrivono di Trento che i preti 
la'orano' a tutt'uomo a fine «i radunaro nel Tirolo 
italiano tanti uumiuì da fvrmoro due battaglioni di 
beraglieri. 

La maggior parto di questi tirolesi giungano a 
drapelli a Civitavecchia, 1 gesuiti i quali sono pio- 
vuti nel Teolo da tutta ta Germ nia, son quelli che 
tentano dì far prendere ia odio il nome fiatiano, e 
di persuadere una vigorosa gioventù a recarsi a 
Roma per mettersì io servigi del governo pontilicio. 
- Anche nelle montagne veronesi dicesi cho si vada 
facendo dai gesuiti un'atuva propaganda contro il 
nuoro ordine edi cose instaurato in ftalia, spingendo 
i giovani a sottrarsì alla coscrizione per servire il 
"Papa. 

. tre 


ESTERO. 


Austria. ll Fremdenblatt aununzia che le trat- 
falivo fra l'Austria e l'italia riguardo ai documenti e 
agli oggetti d'arte del Veneto, sisuno per esse npi- 
giiate, è che st barone di Burger e il cons, d'Arn-tb 
partiranno. a tal uopo per Venezia, n-Ala seconda 
metà del mese correute. Il programma originario 

. delle trattative subì un ampliamento già primo inli» 
cato. Si hanno tutte le probabilità che i negoziati 
oitengano va esito soddisfaceute per ambe le porti. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE” 
e > 
FATTI VARII 





Fra le nomine e traslocazioni d’ avrocati 
decretate per le provincie venete dal M nistero di 
grazia e giustizia è dei culti, con dispaccio 24 mag- 
gio, nuli»ino le seguenti: 

Sono tramatati ad (dine: Valvasone dott. Massim. 
avr, esercente in S. Vuo; Vatri dut’. Teodorico, id. 
in Tolmezz.; Tell dott. Giuseppe, id. in Latisana; 
Rizzi dott, Nicolò, id. in Muggio; Schiuvi dott. Luigi 
rd. io. Torino; Paronitti dott. Vincenzo, id. in Torio; 
Peristtà det. Luigi id. in Trino. 

Sono nominati arcotati in Udins: Ballico dott. Au- 
gusto; lurizza dell. Antonio; Munich dott. Gustavo; 

- Malisani dott. Giuseppe; Caporiaco detto Gialio; 
Form dott. Giuseppe; e în soprannumero: Orseni 
duet, Giacomo. —. 

Sono tramutati a Ciridale: Sclausera dutt. Luigi, 
ave. essicente io Tarcento; a Mesiago, Mez dott 
Luigi, id. in Spilimbergo; a Pordenote, Monti datt. 
Gustavo, id. in Turino; a Gemona, in soprasnumero 
Doll'Aogelo dott. Leonardo, avv, esercente tn Moxzio. 

Somo nominati avcocali presso le Preturo: di Civi. 
dle, ia soprannamero, Dovado dott Paulo; di S. 
Damtel», dalla Schiava dull Andrea, 6 in sopesana- 
miro, Mainis dott Nicotò; di Palma, Dalla: Veduva 
dott, Giutiv; di Aviano, Teufoli duit. Giacomo; di 
Codrmpo, Murero dott. Giovanni; di Tarcento, But- 
tazioni doll. Pietro, e Piace cani dott. Schastiano; 
di Latisana, Mareschi dott. Nicolò; di Moggio, Sîi- 
monetti dott. Giacumo; di S. Vito, Petri dott. Aa- 
drea; di Tolmezzo, in soprannumero, Marchi dott. 
Lorenzo. . 


Nell'estrazione di premil, fatta do 
menta al Teauro Mineiva dalla Società operaîa, il 
sig. Giambattista Cuntarutti venne favorito dalla fure 
tura e gli spettava quindi un libretto delta Cassa di 
tisparmio per, liro 25, Egli volle traltevere il li 
bretto, ma con la somma equitalenta pensò di be- 
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31 tapezziere Moro e Grassi . 


defieara duo Mesgnosi, Piro € Maria Pruccher, al 
quali li free tenero a mezio dellinsersiento della 


couildotta Sovietà. 


Lo leztent nei luciti della Sacierà di Matua 
Sacco ln. principle domani domenica allo are 
7 ant. — Alle ore IL c'è uva lezione speciato pei 
capiruliciue. 

ad 


Dalt' Ingegnere Papali alielto al 
Mumagia, teso pregati ad tusestro la seguento 
retiticazione: 

Nel n. 127 del Giornale di Udine tesi ua arti 
colo al cui autore, male celato sotto una N, tratta 
di cose del nostro Muniopio cono tnesitezzo tali 
che mi è forza retbiticatto in omaggio alla veruà, 

Da contesto di quell'articcio serubra che si in 
tenda parlare di due Mumerpii: di uno che con 
dusse tu tudo «i sodevote Pallare della nicastruzione 
della cai al Ponie S. Crostoforo; dell'altro che 


ebbe a deliberare le decorazioni 0 luminarie per. 


festeggiare la fausta venuta tra vi di S. M. dl ito 
—_ Iitengo però cho tale distinzioni non regga, 
dacchè quest’ ul deliberazione venia presa fivo 
dal tugt 1800 quando, esstndostata una Citt.tttisstani 
ad osseguiare a nume della calà e provincia il Me 
2 Rovigo, auenderasi itouinrato fa sua venuta. 

Sono anch’ to del pareto chio no convenga spen- 
dere danatu 10 opere di precaria durata, Cono ap. 
parati per festeggiare qualche fsusto  avsenimento. 
La vera giora d'un popolo non ha, non dere avere 
bisagno di quesu apparati per wanifestaraa lf cspano 
dersi; apparati è mocheratteht che ricondano trap 
po lu feste volontarie ferzale sullo il -cesato duci 
Dio, nelle quale regnava iu tulto è sopratutto fa fine 
monte. Ma cer pregiu ati uso è poribile  Lrancach 
d'un tratto, e cli tovavu a capo della patibi:0a così 
dovrà operare forse per luoga pezza ancora secondo 
l'opinione det più . > 

Non è mia intenzione però di scendere su tal 
propouto a peleunca, © rispettando l'opeoione di 
tuita ritorno al sig. X, all'auvuimo arlcalista. Li 

Becchè celle somme esposte abbia avuto cura il 
sig. N di riportare pertino 1 centenmi, pure temeva 
auche lu d'averta sbicrata vo po' grossa, © fu lesto 
a soggiungere, con una inzeuuita senda pari, ché 
quelle somme devono ritenersi per, tere, 3 tuet» chie 
nov vi fosse incurso eirore da livndi a francia 0 
sbaglio di coplst. 3 

Cercherò, se m'è possibile, di rimetterio sulla 
rella via. È . 

Non è vero prima di tutto dhe la. casa al ponte 
dì S. Cristutoro avrebbe costatò al Municipio lire 
50,000» l'avesse ereita da st; e tanto meno è 
veto che abbia venduto per tiurni 3250 scorte 
vecchi tnaleriali. — Di p.ugetto pella  mostruzio ne 
di quella casa, che è quello approvato ed rergintò. 
preveutivava la spesa di carca fiorini 12900 ed il 
Municipio tieno un'offerta dell'impresa G. 8. Rizzavi 
per l'esecuzione per QUOI. Îl N saicipio nun cedeva 
vecchi @ scaruù mateneli per d’ imporio suindicato, 
ma bensi tre vecchie case in pusizione  farrevola 
nspetto alla ciuà, ore il fondo di fabbrica si può, 
senza esigerazion , Valutare lire 25 al melro  qua- 
drato, 

Nun è vero che la costruzione dell'arco di trionfo 
al ponte Aquileja abbia importato tiorini 61 7:59, 
ma invice liguiano liquidati soli Gorino 223150. 

Nun è vero che la spesa degli apparecchi per la 
Tombola in giardino sia state Pquidata sp firioi 
3091:28 nè che 1 padiglione alla Ferrata attra co- 
stato fior. 1747.72. Li 

La liquidazione per questi apparati porta invece 
le segnenti roultanze : 5 

Per gli »pparati della Corsa e Tombula in 


Piazza d'armi 

all'impresa G. B. Rizzani fior. 1233:39 
277:38 

» 33289 


ia totale finr. 18$3:06 


"> ». 


al pittore Olivo 








Por il padigl'one alla Ferrata: 


all'impresa G. B. R:zzani fior. 57050 
al pittore Picco Astonio » 300.00 
al tapezziere Moro e Grassi € GIL74 





în totale fi-r. 1162:24 


= 


Resterebbe però d'aggiunzersi il costo delle stoffe 
impiegate nell'aditebbo dei palcin è del pafiglione 
ma non è pussibile indic.rlu con precisione stan e 
chè le polizze relative comprendono anche fe staffe 
impiegate per la confezione oli molte bandiere sparse 
ib variì luoghi della cutà, Towavia: basterà rferane 
che tutto questo stulfi: sino comprese in due pr 
fizze liquidate una in fiur. 2493.87 e l'altra in 
fior, 156 per cui il luo costo complessivo ascende 
a fior. 3149:897. 

È poi assolutamenta falso che di questi minufitti 
nulla retiduò, tuilo svanì, come non esita a dielna- 
ratto. il sig. X. — Tutto invece si conserva ancora; 
@ prova ne via il recente ritpiego di afcam di 
A inateriali è stoffe negli apparecchi per la festa 
letlo Statuto. * 

Dopo ciò tsscio  giulicare al pubblicn onesto 
Quanti fede meritino certi scatti cn quali si cen- 
surano ogni Qual irallo, non siprei se con Lrpya 
leggerezza o malizia, lo disposizioni e gli operati 
del Alunicipio. Dal canto mio sono fermo nel prin- 
cipio che in un regime liber chi intende muavera 
una critica onesta non ha alcun bisogno di cclire 
la fronte, e chi si serra dell'anonimo è quasi sem» 

un calunsiatore, poichè il calunutatorè per sua 
natnra, è anche vile. 

Del-resto prego Id.lio che tenga tutti catesti tali 
pella sua santa custudia. 








Iag. Grnotsw Purrani. 
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DRITTI RT TI CIT il LELE init ttu, 
Atto di ringraziamento, Per chi è { illa gulle rispettivo lor abitazioni. Alla ces 49 4, | 


alla tosta di usa istilazione, è si stadia di dado 
Vila 0 peperità, pos va compisoeaza sorggioro 
di quelli di vedersì, coso natale interessa, associato 
in quello assunto perssca di senna 6 di cuci, 
oli fenerali Conotiadini, cetapiresi dello uttete 
ferzo comamiea în cui vesto pute dei indivi della 
tusira G, N., ed allo scopa che tutti compurissona 
ia uniforme alla pirata della Festa dillo Slituto, 
con ispentanee offerto fortaarone una sanita, cho 
valso a forme dell'assi.a busn numero di essi. 
Qurntatto, che van bo bisogno di cammenti, rosrita 
la geubblica mamfstazione dei send di gratia dino 
dell'antera mina, di cui ci foco interprete: di 
mai ia in ispecialità, che, loro merod, traveretia a 
govalata Ta via per custeneio fa concunti», e con 
esa l'ordine è l'unione, che cattituiscazo li fora 
€ che sono iufellitali fattori di cavilo o murzlo pro» 
gredimento, 
Latisana li 6 giugno 1867. 
Gli Ufficiali della Guardia Nazionale. 


Dal Canale del Ferro riceviamo um 
relazione sulla festa o-febrata da quei Comuni di 
Giugio: ia esta si cosferiar quanto ci scrisse il no 
siro corrispondente da Rest, e si aggiungono al. 
cuni particolari che riproduciamo: 


« Nello riviste le Guardia Nazionali fecero bella 
mostra di st — e fa pur belli è Beta la pasceggiata 
militare, è la combinita nivmone a Resutty detta 
G. N. di Maggio, Resia, Cinua e Riccolina, 

a fl Sindaco Corlo Morandi con felice pensiero 





avea fatto innalzare ine aschi Giontali ai tre ingressi ‘| 


at Paese, adorni di bandiere, «di nitrati stell’aunito 
Me, con anal gite isenzioni di Viva al Ri, allo Sti 
tuto, alle patrio, alti fratellanza, agli ospiti «ari — e 
con hetl'ordine avea fotto formare il Corpo di Guir- 
dis nel centro del prese. 

«Exti a capo delli viliciatità >n19 al incantrare 
gli ospiti mano mano che giungevano, trattandoli 
cun contesia d’atti e di parote. 

«Le G. N. erano accnnpagnati dii loro Sindaci, 
e con quella de Moazio verano le Autintà Gioli- 
ziaria, cd Ammpistratira. 

<A Resiutta quattro ora passsvano come un so- 
gno di sos, poichè l'allegon ed d giubilo erino 
dovanque — quettro ore che non si dunenticino più! 

« Da Resiutta mi sonu porci recato a Magzio, 
ove potei amimrare l'illuminazione «dB pa 
edifici purblici e del Campanile «delli Chiesi di Sut- 








to, fatta a magnifici palloncioi tricolori, di un' ef. 


feto sorprendente. 

«NO qui io sarei giusto se non tributassi pubblici 
elogi allo tfaticabile e chiarissimo «Sindaco, Avro- 
Ceto «alt. Giscono Sim metti, ed sl pure infitica 
bile, @1 intelligenio Capito Comendinta la G. N. 
Sig, Gua: Battista Farsbusco, i quali  principal:nente 
contribuirono a far riescire più splendida, 6 più 
comtunvente la gran festa, 

« Tatto era gisja, pura ebbrezza a Moggio, solo 
la Chiesa Arcipretale e la canonica erano mute co- 
mo una loraba, come il cuore del Joro custode — 
triste contrasto? 

«Chiuse Ja festa una sontaosa coni, alla quale 
convennero il Mumicipio, l'Autorità Gimbiziaria ed 
Amministrativa, i Graduati delli G.N., due ufficiali 
dell'esercito, ci Sinfio di Ristutta, ed alri del 
prese. — I brindisi e gli evviva suonarono vivaci e 
spontanei 0, 

Il corrispondente ci farla poi del contegno dei 
preti del Canale, e si meraviglia che il parroco di 
Chiusa Don Giuseppe Mareschi che è en voce di 
Itberale non abbia saputo prendere 1 iniziauva della 
satennità religiosa, ed abbia subito l'influenza del 
parroco di Dogna. Loda D. G DB. Grassi parroco di 
Resina per la parte luminosa da iui presa alli fe 
sta, mediante gli atu emmentemento caritatevoli di 
cui cr infermò l'altro nostro corrispandente L. F.— 
A questo proposito riportiato per esteso quin è 
detto nella relazione: . 

< AI dopo pranzo sulla pubblica piazza fu appre 
stato tri tavolo con sopra un'urna, alle nre 6 com- 
parve il mirroco accompgiato da una falla di gen. 
fe — si fece al tavalo vuitamente ai sigaari Reg 
genti Pretori de, e Comoessaridlo, ai Siadici 
Resiutto, Magsin, Resis, Chios è Raccalsmi i quali 
acceseltero invito — pranuaciò camposto brevi 
parole, com'egli ciò prendesse parte cal cunre, è 
can apere di cantà alfa gran festa Nazionale, — Egli 
avea destinato dodici grazie cnastenti ino tela pier 
un vesito completo, dda estratsi a fra dei 
ragazzi è dieci fanciulle tra i più poveri del porse, 

e Natate che ii pirroco ha un me-cienissimo bee 
nelicio, e perciò tali sue opere di carià, che sono 
d'alironde continie, cammassero tyiti, 

e Ora ipmaggiatevi quanti gnerra d'odio e di io- 
sidia dovrà sostenere dai pi confrate 

Da vltuno Îi carrsporilente bi ssitoa fortemente il 
contegno del purroco di Muggio e dei sun acculuî 
il cappellano e il prete Demele Tessitore: il primo 
diverte fuzgire quella sera a Postis per sottrarsi 
allo sdegno della papfazione e conclude : 

« Anco st Parreca da Dagua den Gasseppo Colli» 
mari fu ufiiciato dil Segretaio Comu ate T. ‘fan. 
masi a presiarsi per salincizzane da festa dello Sta- 
tuto — ma if parrsta senza ri-pendere si strease Je 
spalle — quando imparerete a lasciar stife i proti?... è 


G.S. 



























La Festa delle Stainto a Gonars 
non fu iteno ripiena di gioni e di cantento degli 
alti Inoghi che si prestarano a ciò. Elutti in pre» 
cadenza dl Siero Altue dal resero grrrato questi 
Binani terrazzani dell tenore è dlluuperianza seta 
Slatuto, po quish del prechiè al queste ed all Cat 
ala erro cosorata dna dal festa, Pato atel 2 
friagno venta annueZiata e adatta «dal fragoraso 
fuono dri niottaretti, cui gli abitata ronpratvleratio 
prontamente collo spiegare nl nazionale triculore ves 
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licati colpi di inoriari, sopplonio dI difegto de. 
h bronzi! abbasiati a TR del sein du 
panile, Tuttavano alla Massa calenno dI qupoto , È 
PAutarnà Murnicipato che vi. assostente. Gaagigu Ù 3 
Messa, il prrroca intimtò Plano Asbrmisia è dol 
l'Orenus pra Nege, facemigni frattanto sessico All 
pizza inoggiuro Il tuono ripetuto der marterety ;j 
quils a die vero dura alla memoranda gi.vaxta i 
gior brio © vivirità. | 
Dato ierinino #0 sito rebginso, veane dull'ononevala 
Maticipia coronabi la festa con un atto br Lodewgk BI 
di beneficenza, atto che altre di dar elogio di chi BI 
propose, tornò soinmamente graderale 21 buoy po È 
Pala Guitreso, Modranto csteazione a sorte £u03,, È 
disprusato quattro grazio di fu L. 25 lana a carry È 
dell'esiio comunale al atitettanto rageneo Prrero | 
del donnine cho si inaritassero entro l'uno a par- 
tire dal giorno della Ecsta nazionale. j 
Ecco il discorso tonuti in Chiesa dal partozo du 
Giscamo Lizzaroni alla Messa solenne di quella us. È 
unoranda giornata: R 


Se un buon cittolino 6 patriotta al un tempi, 


non può, senza venir mono ad un precisa suo cuy 
pito, tion cisgandore prontamente alli 


del con. È 





Ù fuvito amesso B 
di patria, tanto qui o dilettivita. mici cari, ciescs DI 
un vl abbligo quando allo umine è civi rgiyy 
de religiose puro si aggiungone, peroceltà il travore 
2 talo scopo colpa sarelibo non tanto d' ingrettatse 
mo si anco di ollesa pietà, 

E vaglia il vero. So la patria ia quest'oggi gini. 
dante d' insolita gioja raggionta, la sur Unmtà, sopra 
di tinti secoli, invita totti i suoi digli a festoggira 
calle dimostrazioni della più sentita allegreza l'o. 
niono di questa per ogoi titolo bella è classica tera 
su to dl polerno sceliro dell'angu-to 6 migorrima 
nostro Ito Vittorio Emanuele If, e coi sensi delli 
più viva riconoscenza ed entusiastiche voci salsa 
vivamente quel l'atto solenne cho unisco it popalo a 
No per fa promulgaziono di quello Statuto che for. 
ma il sostegno non solo ma si anco la guarentiza 
della nostra libertà 6 del religioso nostro sentire, MI 
dicchè il non mu abbastanza compianto Re Cab 
Alberto ben degno genitore del vivente nostro Mo 
narca, suggerito 0 da sentimento religion e da vera È 
amer pate no verso i suoi sudiità, cur Ei rignardisi H 
mon altrimenti che figli ‘6 tutto intento per ciù «ev HI 
so a fur rifiorire nei suoi stau l'ordine e la moralità, 
sanciva con questo fino dal 1848 «ossero la soli 
feligione cattolica, apastolica romina la refigiune 
dello Statr a e dichiarava «totti i suoi sulivi B 
uguali dionanzi alla |egge » ; non meno, o miei cari, È 
c’incamle per dover di religione di raccoglierci nel | 
tempio sinto, come il facciamo di prasente, on 
de tributare vive azioni di grazia all’ Altissimo per 
il verilicatosi testò preziosa avvemmento, 6 per im- fl 
plorare in pari tempo «alle divine .misericordie so DI 
Capo augusto dell'amato nostro Sovrano è sull'iula È 
tulta quelle celestiali benedizioni e divini carmi, 
che raffermando i reciproci patti d'alleanzi e d'amo- 
re tra il Monarca ed il suddito, soli bastino a rev 
der prosperi e felici entrambi. ° 

E per verita, se l’autco Taraello sotto la scarta 
del buuo Mosè feca echeggiare la sponda dell Eri 
treu e le solitudini di Marra coi più giuliivi ‘evviva [i 
versa il fiberstore suo Dio, con non minor ragione | 
dotibiamo raccoglierci moi tutti nella santa sua Cost 
per confessarne le divine beneficenza testò operate fi 
nella nora bella ed inviliata Italia, e quali suddii fl 
del migliore fra i Monarchi per pregire paro et Bi 
una piena prosperità, soddisfacendo con cid ul dove. R 
rose ubblgo di sudditi fedeli e di figli amorosi. E 
che noo ci dee forse la fede che Î' anima nostra 
deve essere soggetta alle Podestà Superiori, che nen 
avsi podestà che da Dio, 6 che cin st appono all: BI 
podestà, ai comandi si opprne a Dio? Nun c'intim fi 
furse questa fedo istessa di temere il Signure 0 
per ciò stesso di onorilicare il Ne, e di essere a Lui 
soggerti ed alfezionati non per il civile timore del 
casgo, ma si per duver di coscienza? Che % 
Ît He, come ci ammiestra la religione, veglia qualo 
incaricato del retuliconto per tutto i papato, cd a B 
Lui per volere di Dio e della Nazione venne con BI 
creditata fa tranquillità ed il ben esere insieme li BB 
noi e dello Sito, e chi non vede, che, e per do È 
ver pelgiaso e per il nostro maggior vantaggio 
vuolsi che da noi s' interessi ii supremo divino f+ B 
vare menté pubidiche è solenni preci sopra Cului 
che tanto diritta conta alla nostra più seutità rico. 
fioscenzi, ave disconoster non vaglisi cho senza BE 
il d ajuto, uo mortali non possiamo far nulta, 
è che la capacità a ciò ci vieno da Din, come Dia È 
steeeo celo assicura ovo dice « sino me pibil pote 
stis facere » et « sullicientia vostra ex Deo ost» * Ei 

Che se a ciò sarragi è la prasta  cantinaa detti Hi 
Guess ed il sentimento costante degli iflusiri e beati 
compduni delle più eruiche virto, come di un San 
sene che muore per fa patrio solto cn° ammasso di 
pretre ; di on Davide che pugna col Frititea giguote, 
di una Guelilto @ di uni Grrele che affrontano dui 
Cometti; di un Matatia che di per la patria geue- 
resa hi vic, di prodi Maccalei che guerceggiando 
guerre tereilel incantesno sul campo volenterosi fa 
tute; di tinti cristiani che ciagamo fa spada vare 
bro i crudi iufedeli fer conservar alibato le lor pr 
tre Irggi elim distoghano è faribande invasori per 
pregervar dall'eccidio Pa o wacciata fur pina, e che 
erocon pubblici preci dI Signore, er can fenali 
Smau pruvidi ati ed af cut gravi cvte 
sigla Zelatui mot sempre il bene della patria è de 
Toutz ad emdenza, è mimi cari, se emerge la gue 
stia del religioso presente noto atto, e $ obtdizo 
setto che ci fa celigione di prestarsà muri pesagiro 
can mezza si assile che religioso a pò ed a «as 
Biggio del Ro e della Patria, Per da quid cos, sè 
la Boligane pasta Sa ben fangi «tal disperare 
dia prreziller pongo con giabileci atta srliagrana a sotto 
Gb dlim vomirete 2 Bene sumille e Ra gnespoti è 
celo Stalin, gie fo FEtaton aezà @ 0 parrseanno, foce 
tranu, 0 dilelanzamia, dle murga batene sovemg,o provi 
6 volonterosi al suo surilo, ed imparinmo in pon 
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tesapa a Pipe ef a riveriro quella religione, 
chie ben dontani dall’ apipiorsi alla patti, Gn suof 
deri invece d li Vaso di ogni potra bone, Lod 
folte leggn coi raflerma 0 or iuculia l'osesrvant 
"have delta atetdli, Io ale costrutto, Iris lil to» 
sti, bose del Teono, bass del Gorgo, biso tuto 
di quinte comerno è sostenere fa Patria, Poeoittà, 
sibuto, è MICI figli, buoni cristiani, cul affara sarento 
fivegi patrioti, lane sonditi, accetti af Sagooto, 
devati ed affezionati 3 fe 0 grndevoli agli viti. 
E to,0 spinto augusto di Religiino che con au: 
ceo nada corgia@ito 6 stella all'attor dh Patria 
iofacto È vnatea passi an quest'oggi al Tatmoio per 
tritiutar sonno loto all Aftisitià 0 per importo 
del Signore le divino suo gere, tu guirdo ara è 
protegge 1° Aniosto nostro Monarca è tatta ta nobile 
è guuersa Avetrana Fornito. Peo all tuali conero 
e Ta clio animato dsl marziato 


ca o da sua liberi, tan 
valore cel Sovrano, il cure # infame del «thito 
al benv slella 


per zelare con nta! mezza pusvibilo 
Datria 0 del Toso, bono cho è pur nostro, 0 così 
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Dal disiretto di Latisana ci gian 
ana solaio $ do Posta delbe State celebrata «la 
que Gunni, A Pan il ban parroco csnid s 
nemente 1 Te Bram: è ci fa nn pranzo patrictitco 


al quale Siuudlaco, 














interset noto cel Portoco stesso ll Si 
glì Uticiafi dra GN, e molti altri del paese, è 
con amunicatil — fratellanza: propinarono alla Parma 
ed alli A fonelus pure è negli all Comuni 
gradi foste, speri di mortatetti, coccngno, belli pube 
tibi, © cos va Solo a Palagtolo la giornata prid 
tranquilla tram ttlla, a Merito, per quieta ci sì asse 
cura, del sì Sindaco, che allentanatosi dal paeso 
gli ulun cli imagggio, con vi ritornò che due n tre 
giornì dupo quelo dello Statuto, La cosa ha fatto 
Cattivizzni impressione in quello  eccelteni popola» 
ziouì, Te quali sperato chie l'uutorità ci provvederà. 











pozzi ali musica che ose. 


Programma ii o 
20 Rogguucato gratotteri, 


guirà le banda custerte del 






dumani a sera in Mercatovecchio. 
AL MARCIA del Mueatro Ricci. 
2, VALTZER «L'Aurora . Labitsky 
3. SINE A ali Reggonte a Mercadante, 
4, NAZUERA «L'Emio » Ricci. 
8. ARIA «Orozii e Cariaziio »° Afercadunte. 
6. FANTASIA a clarino sopra 
motivi dell'eErnani»  » Verdi. 
7. TERZET!C FINALE «Ernanie  » Id. 
8, TAR.NTELLA «Masaniello» » Giuquinto. 


‘Teatro tazionale. Questa sera ha lnozo 
fa leneficnata delli primo denna signora Luzzi Fe 
relli. Dopo dl pro atto della Genna di Vergy la 
benelicata cane d la scena ed ara: dh forse è dui 
che l'anima oedepera la Traviata 0 dop. l'alto se” 
cordo verrà csesuito dall'orchestra 1 W dtzer La 
Vatettà, compiszione della signora Luzzi Poralli, Le 
dimostrazioni di simpatia date sespre dal pabbbico 
a questa esime artista, sono uno Ce to pegno che 
alli di der sersta il pubblico interverrà numeryso. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Sonzra corrispondenza). 
" Firenze, 7 giugno 


Qui si com: ica ad alminaccare «ul nuovo mini. 
fostru delle Foruze che sarà chimito a raccogliere 
fe poro invedi'eta ere tà del Ferrara, Si parla di 
Cordova, di D escco, di Cappellari delli Cu ma; 
ca sessano s allegare dei fatu che lac 
piuttosto nella avinioy dell'uno che dell''al ro. Pec 
tuettetemi di in emre nel campo dei correvoce 
e delle ipotesi. “nett inlotni nel quale suno sicuro 
f che vastri Litui non avrebbero nulla a grade. 
an, 

Joi ebbe lagr un Consiglio di ministri presie- 
daro dal Le pento mm viene assicorato S. M. 
avreltie espres a d desiderio cho ora si cerchi de e- 
catune aan cri a da consegienzi Rultazzi avrebbe 
detivarata di ava far questione di gelbinetto del 
Vaccettazione + vo del Contratto cell Eelanger per 
firte del Rark-menta, anzi avrebbe alleemito che sa- 
fedi prunto 24 scettro qualunque progetto che 
fosse giudicato niuglore da qualunque. parte della 
Carena 10 piresonbot, 

Vi vfirsco nia vece della quale non assunto li 
inerti fespossdelià € che quindi va accolta 
con tutte de csvie pnssibiti, Voola che Rttiselal i 
stia gia tratto do dir tunente cel miistro delle ti 
toute per ua' au prestito di 600 milom da (rs al 
astro Guerra i edipe deste ate da quilsissi op» 
razione sui dee i evete statico Se Li notizia nen è 
proprio un cararii e so de condizioni di questo con 
È trazio nun fas «rs trappo onerose, io duel ci tatte 
; Vanno ulinass 

Si confermi. cè che tempo addietro io vi ho ri 
ferito che civò e an stro della guerra tatenda nti 
ate 1) suo pr getto d. legge sul riurdinamento td 
Inare, Boa pri podito di così gnlitari colgo 1' oc 
sue per dio cli da legge sullo leva del Ve 
qescgià 9000 0 mito alla prima categoria e il dì 
qu alla scutot ù 

La Commis seme prio delim taziano dei confini 
dali facto fel Frroli- commissione della qual: fa 
patto anche îi sc stro Fiacenisiti, avrebbe, a quanto 
si afferma, trento une dueti inse acconcia alle fu- 
api Trattato firi i «ae gover, tatto pill focali ad 
andassi an ge rea dl rita di core clio nà 
tra Bireae appeso «I Podlativuto,  stitege ancor 
puoi tappanti cunelierale der duo Stati Leo dast 
delle trattative durcelbero cosero queste: medizuio 
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GIORNALE DI UDINE 


un corrispettivo di determinarsi 1 Austria: dvrebbo 
cederà 18 Comuni i quali toroerebibero a br porte 
dello vadra: provincia, Colegti Comuni compren. ae 
20 mila ettari e contass una popolazione di 
tuila afutanti, Nostro Bi durdsta sporanta che fia poco 
fforate fiefigie camnto caferaate. 
Si rimanca da qualibio giurno a Firenta Pi pr 
senza di nn nuttieio strsurdinatio di ecelesiastei iN 
gran parto francesi, Vi posso citare fra questi il ce» 
ditole di Bonnrchase, luncivescore di Tour, i so 
stavi d'Angera è Periguent e il vescato di Conco 
gamin, Sisliee che a questi giorni sana presti per 
Firenze più che 500 greti, ta te diretti a Rama pel 
cestemaio di SL l'otto, & per Rama d partito pis 
il nostro arcisesrava, cane portava tiedbissittà, «De 
prolittanita «DU ribasso del 230 e del RO per 
cento, sconala Se distanze, che accordano fa società 
forraviazio per quella gita 

qui aspettato dl principe Napolcono che di fi 
tarno da Venezo, a fereterà alcun poco a Vera 
c proseguirà quiodi peo Firenze. 


























L' Opinione del 7 porta Te seguenti notizie: 
S.A, It dl principe Umberto S'imbinca osi 
(0 grugu) a Genova colla piro-fregata Maria Ale 
daide, per recarsi » Marsiglia, d'ondo parurà sutato 
assicurati ese nella udienza di questo ma 
pu) SL Mal dio dro sulto-crstto fe lettere 
tali com cur st marchese di Beita-Caracerdo 
to ad inviato straordinario è mimstro pie 
mpateazirio 3 Pietrobargo. 
In ana delle preve lenti udienzo la S. M. ha par 
atte de credenziali, con de quali di coma 
tro a Breraa, è stato nominato 19° 
Siato sla fa e ramisito pilenipinicuziorio presso 
gli Stati Uniti di America io svstituzione del car. 
Bertinatt trasfocato a Costantinopoli. 
Ricemnamo fa seguente lettera : 


Egregio sig. D rettore, 
ra Ferrara, nel discorsn di ini letto alla 
urti nefla toraato del Fcorr. la detio 




















ch 
meno direttamente a name della Cosa Rothsclutd e 
del siguar Frey gorersato e del Credito fendi.roo 
atretti ali dictuarare cite uti» 
atte alt”. 
o indirettineute, de pre, 
Soltanto nei primi giorn del mese scors) esì ta 
uziato alta Cesa Itortisclubi che sbva per cut» 
€ re uni Convenzione riguirdonte i ben: eccle- 
siastic, e senza entrare in particolari, ricluese s6 
stipulandusi tale contratto la detta Casi sarchbe di. 
sposta di cooperare alla alienazione di una prua 
di renda o di fare delie antiapazioni ; al che il 
rappresentante della stesa Casa ha risposto affer 
mativamente. 
Quanto alla sua asserzione che, dopo firmata la 
comenzione, abbiamo richiesta da riserva della cat» 
fica fra otto gioruì, a scarico nostro, quati manda:a 
m, noi credenno «di dover ricordargli che chammi 
di lui ii giorto 9 maggio per prender cozmizio.e 
delta convenzione lirimato Brasscar-Ferrara abbiatuo 
nisposto di non poter apporsi la nustr9 firma senti 
facolià della rabilica per divci gioroi rifot pascra 
ad otto, perchè in un'operazione di Gata importsa 
20 noi non potevamo Impignare le nosine Cio, 
mentre non av-vano ricevuto Ne il testo del proget 
i legge, nè quello delta coasenzione, 
è dunque dopo fa firma della consenziane, 
clig fu richtiesia ed accordata la riserva 
La, senza alcuna eccezione 0 dichiarazione 
sse soltanto a vanteggio der mind.tari e Cw2 
dui mandanti. 



















più Histinta stra, 

Ed. Junbert, 

ginzno £367. 
Duettore cel gioroale 1° Opinigne , 
40. 


Orazio Landia. 






Telegratia privata. 
AGENZIA. sTEFANI 
Firenze, S giugno. 
CAWERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 giugno. 


Si prende in considerazione la proposta 
di legge dell'on, Enporta per la comunica» 
zione al parlamento dei decreti registrati dal 
la Corte dei Conti con riserva. 

Si riprende la d sione sul Bilancio #-i 
lavori pubblici. Si fenno reclami per il servi. 
zio delle ferrovie, per da fentezza, i preszi 
elevati ci altre irregolarità e disordine. Si 
capitoli delle poste si fece. vario considera 
zioni ed istanze da parecchi Deputati che e- 
saminarono le cause della diminuzione de.ti 
intreiti e suggerirono la riduzione della tassa 
del le lettere. 

E approvato il Capitolo 36. 

Pavigi, 7. La Putrie dice che i neps» 
ziati intorno alla questione di Candia 501 
entrati una via «l'accordo generale fra #1 
grandi potenze. Napeleone | propose una 
chiesta intorto ai reclami dei cristiani, 19- 



















zionale. La Putrie spera che tutti i gabinet- 
ti aceetteranto la proposta. L'Anstria e Pia. 
ghilterra si sono già pronuticiate favorevoli 

LU Etendard assesta che le conferenze gr 
il ivattato di comiacrcia anstro-svizzero, an 
cominciarono a Vienna fino dal 25 maggio. 





le, sig. Direttore, l'espressione della novita > 


‘ niforme di Napoleone fu macchiato di san- 


: Tuilleries ed all' Eliseo. 


chiesta da farsi da ana commissione interna» 


Il re di Svezia lascierî Stokolm il 10 giu 
gno, e sì recherà a Parigi passvado per 
Berlino, 

La Franco racconta che il Re Guglielmo 
ha visitato oggi la esposizione. accompagnato 
da Bismark 0 da Rouber. L'imperatoro è 
l'imperatrice dei francesi o tutti i sovrani cd 
i principi attualmente a Parigi assisteranno ale 
la gran festa che si darà stassera all’ amba- 
scita Uuasa. 

Gortehakoll fn ricavato stamane in udiene 
za particolaro dall'imperatore. 

Il Giornale di Parigi reca: Il barone Bli- 
nen cognato del Re di Danimarca è arrivato 
jori ; egli sarebbe incaricato di preparare la 
soluzione definitiva della questione dello Sle- 
svig. Lo stesso giornale riferisce la voce che 
il Papa ed Autonelli vengano a Parigi verso 
la fine di agosto. 

Londra, 7. Cimera dei Lordi. Lord 
Naas annunzia che la pena di morte contro 
i foniani fo convnutata pei Isvorì forzati 
a vita, 

Vienna, 7. L'imperatore ordinò che 
non ostante la morte dell’arciduchessa Ma- 
tillo 'incoronamento abbia luogo il di & 
giugno; però senza festeggiamenti. 

Parigi, 7, IL polacco che aulentò al- 
la vita dello Czar è un operajo meccanico 
dell'età di 20 anni. La pistola a due colpi 
di cui feco uso era troppo carica e scoppiò 
ferendo la sua mano. 

Egli cadile gridando viva la Polonia! 

Il Droit dice che FP assassino pare sia sta- 
to spinto all’attentato da passioni politiche, 
e da odio personale contro lo Czar. Credesi 
che non abbia complici. 

Parigi, 7. La azzette des. Tribunouz 
dà i seguenti dettagli sull'autentato cuntro lo 
czar: « AI momento che la carrozza impe- 
riale passuva presso la cascata, l'assassino 
si avanzò bruscamente e scaricò la pistola. 
Lo scudiere dell'Imperatore vedendo il mo- 
vimento, fece fare un salto violento al suo 
cavallo per mettersi fra l'assassino ed i 
sovrani, La palla trasersò le narici dl ca- 
vallo, passò fra i due sovrani ed i gran- 
duchi, ed andò a ferire una signora che tro- 
vavasi dall'altra parte della carrozza. Tutto 
ciò accndde a così breve distanza che il sau- 
gue della ferita del cavallo fordò il vestito 
dello Czar. La seconda palla nen usci dal. 
l'altra canna della pistola, che scoppiò tra 
le mani dell'assassino. Questi fu tolto con fa- 
tica dalle nani della folla che proferiva con- 
tro di ivi grida di morte. Simultancamento 
scoppiarono da totte le parti immensi applau- 
si all'imperatore ed allo czar; i due sovra- 
ni che conservarono la maggior calma e san 
gue freddo, diedero l'ordine che la carrozza 
continnasse la passeggiata al passo. L* assas- 
sino fu rialzato quasi privo di sensi ; egli a- 
veva il pollice della mano sinistra mutilato 
dall’ esplosione della pistola. Egli dichiarò 
che era giunto dat Belgio due giorni prima 
per uccidere lo czar. » 

I Jourunl des Debats dice che anche l' u- 





gue. Per tntla Parigi sono generali le grida 
di viva l' Imperatore. Nella sera una folla di 
persone d'ugui celo andò ad iscriversi alle 


Il Siécle dice che l'assassino dichiarò di 
non avere confidato il suo progetto ad alcu- 
no nè di avere complici. 

Tutti i giornali esprimono il loro orrore 
per l'attentato. 
_rrrrFr—_———————_—————————_— 


BORSE 
Parigi di 6 î 
Fondi francesi 3 per 0,0 in liquid. 70451 7027 
». » $ per Cd . . 7 9a Wo 
Consolidati inglesi... + + +} 98 H2 9.518 
Italiano 5 per 00.0... . | 5230, 52.35 
» » finemese. . .| 5235 





Azioni credito mobil. francese . . 








» . » italuana — -_ 

. . a sparouelo 267 
Strade ferr. Vittorio Esusmuele 70 

» . » Lomb. Ven. . 405 

a » . Austriacho .| 472 

. » . Ruano . . 70 
Obbligazioni. . <<. - | 118 
Auvtriaco 1865... 0. |] 321 323 

id, fn conv” dI8f o 927 
Venezia del 0 Cinti Scunto © Corso medio 
Aroburgo 3. d, pert08 marche 3 flor ——= 
Amsterdam e » =» 100f.d01.3 . Bisio 
Augueta - » » » 100fv.un4 . 84320 
Frsacoferte » +» 100 1.0 00.3 . RISI 
Lesln 02.0 filin 3 s 10.10 — 
Pari n 0 a f00frati 3 , 40.03 
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tal, 5 per 0j0 da fr. 50.30 a 


{ febb, da mm, è ne) 


Bygatl pubblici, Bend, 
,a=} Cuoy, Vigl. Tos. gol. 
Prost. LIV, 1850 god,1 dic. da = è ==; Prost. 
1859 da o, 8 o; Pros, AusirA85L di 97 
di «meme; Habconolo Austr, da BILBO s ===; 
da 20 fe. contro Vaglia banca naz. italiaaa lin it, 21.98 _ 

Valute, Sovrano a Gor. 4.10; da 20 Friachi a Hor. 
8,09; Doppio di Genova a lor. 32.08; Muppio di 
Roma a lior. 0.90, 


Lriesto del 7. È 
Augusta da 105,— a ==; Amburgo 93.25 a 93. — 
Atiitendem = @ «i Londra 12073 a 
120,—; Parigi 10,15 a 90,=; Zecchini 9.03 a do: 
da 20 Franchi 10.00 a 10,05; Sovrano 12,62 a 12.57 . 
Argento 125, a 424.50; Motallich, 60 05 a —— 
Nazion, 7025 a ==; Prost, 1800 88.25 a —= 
Prost, 1808 78, 3 ===; Azioni d, Banca Comm. 
Trifsi, = a —; Crod, mob, 18%, a = 
Sconto a Trieste 3,3/4 a 4115; Sconto a Vianna 
$.118a 4.9;8 Prositi Tricsto 418.50 8275 100.25. 








Ylenna del 6. 7 
Pr. Nazionale =. . fior) 7040 70.40... 

» 1860conlott. . » 8650 8840. 
NMellch. 3 p. 00» |00.3062.25/60.18.0280 
Azioni delta Banca Naz.» | 720,— ,[ 726. 

+ delcr. mob. Aust» 485.50 483.50 | 
Londra... » 125.50 12040" 
Zeschioi imp. . .» 3.90 508 

12325 | 196 


Argento . . + +» 
PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gerenta responsatile. 
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( Articolo comunicato *) 








Stimatissimo signor Redattore. 

Nella gentile di Lei relazione di ieri circa la par- 
te sostenuta dagli emigrati d’oltre Isonzo alla festa . 
dello Statuto, walvoleutieri scorgendo eliminata non 
solo l'epigrafe che illustrava il loro vessillo in tatto 
alla porta di Gemona, ma hen ‘anche il loro indivizo . 
zo al risp. Municipio d' Udine, essi per'bocca tia 
pregino V. S. a voler inserire nella colonne del di 
Lei pregiato giornale quelle. dimenticate memorie di 
sì fausto giorno. n i 
L’ Ept 3 


ggi . 
d' Itslia it Regao ii 
tutto è festi: 
A spezzate cateno e lealtà di Ro 
Esulta il popolo Sovrano. 
Gorizia : Toei 
dall'Isonzo al Timavo ti 
terra italiana 
esecrando l’Absburgo 
all’ Italia. rianova 
giuro di' fede. que SAI 
L'indirizzo consegnato dai sottoscritti éd accolto 
con obblizante dimostrazione d'affetto dall’addrizzatto 
è il seguente: ; pe 
Onorevole Municipio di Uline. È 
Quindo Giuseppe Garibaldi, la spada delle Nazio- 
ni, per fa prima volta visitava queste contrade, : Ga» 
rizia tra le mura della città sorella animosa’ accorso 
ad incontrarlo e spiegando questi ‘lutti. allo sguardo 
suo comosso, per gli iucatenati figli. lo scongiurava 
aîta. ; x 
l'arale di speranza e di 


conforto sortirono allora dalla” ‘ 
bocca di quel sommo, e l'infelice patria d'ultre Uson:..,. 
zo csultando a quei delie fidando a miglior ; 
avvenire lasciava questa città custode del tantu ,000- 
rato vessillo suo. tn 

Poco di poi due meteore, una ad oriente l’altra a 
settentrione, rossegiarono l'orizzonte politico. 

Ma a quello mioaccie di guerra non si turbano 
ma si ravcivano quei cuori dilaniati, sperando che 
finalmente divamperà quell’incendio cho fondere 
dura l'esecrato cateno delle quali tutt'ora” sodo. 
avvipti. 

Vanne speranze. Poche scintille © con la paco 
d'Europa si chiude di nuovo più fitta ed oscura la. 
notte della schiavitù sù quello lande infelici. > È 

Ma Gorizia di cui at suoto benedetto aricora si | 
batte con ischerno la spa dello straniero nol’ 
teme, e corraggiosa accarrendo alla festa della 
sorella le porge al saluto di felicitazione ed ua altra 
volta at giubilo di Lei spiegando i futti suoi prote» 
sta contro l'esecrato potere che la tiene  disgiunta, 

Sinch® ta roccia del Timaro almeno che Î' Afpo * 
al Mar congiunge e delta patria del Friulì serra la: - 
bella vale nea sarà confine alla Marca orientale del 
Regno Gorîzia protesterà o su questo vessillo suo che 
di nuora affida al conceduto fraterno asilo protestando 





gura : È 
Guerra ad Absburgo — Costanza a se stessa, foda 
a Sitoja. 
Ulino H 2 Giugno 1867 n 
In nome dell'emigrazione Gorîziana, ‘0; 
si ; . 
da Goridi da Gorîzia. È 
Adunque sino al Timaro 3 il grido d'oture Fcoro, | * 
è questo grido si fascotincora più prieata cd'aner 
geo dichè una malivertita combinazione diptà natica > 
mal sprezziano la piccolezza. di quel tratto di'torra 
classica potreblie ana altra volta arnestarsì pria apli 
artitri confinî squarciati dalla prepotenza conquista. 
trice di Na I. che noo seguire lo siero di. 
mando della ragione n della Nazione. . 
x Pietro de Carina. ; 


*) Per questi articoli la Direzione del Gion: 
nale noe assume alira iità ‘tranns 
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SESTO 


* N.3231. 


N. 5953. 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
valla piazza di Udino. 
dal 3 a} 8 giugno. 
Prezzi correnti: 
Fromeato renduto dallo al, 10 ad at, 17.50 
10.00 0 





Granotarco . » 104 
Segala: sa = è, —— 
Aver + 10. 1 lt 
Fagiuoli 2 ii è. 193- 
rosso » e» 4.30 
| — » —,- 
Lupioi da — 1 
Formentenì + 10, è» 10.30 
N. 4145 pi 
EDITTO. 


IR. Tribuoale Provincialo di Uldlino con delibe» 
razione 30 aprile p. p. N. 4338 ha interdetto per 
mania pellagrosa ioteranttento Caterina Miani di 
Buja, alla quale fu nomino da questa Pretura Cu 
raturo di di deì convillico Pietro fu Gin. Bat. Tussino, 

Locchè si pubblica in Gemona è Buja, 0 si iuse 
risca per 3 volto nel Gioraule di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 10 tnaggio 1807. 

Il Reggento 
> ZAMBALDI, 





No 2561. pi 


EDITTO 
Per gli effe del S. 813 0 seg. del Col. Civilo 
sì prefigge comparsa d.i crediton verso l' eredità di 


Elisabetta Fedrigo fu Santo morta a S. Quirino nel * 


giorno 23 giugno p. v. ore 9 sut. 
Daîla R. Pretora 
Aviano, 5 maggio 1867. 
È N Reggente 
CABIANCA. 
“I-..-(@€. 


p. 4 
EDITTO. 


Si notiica a Timolcone Gaspari fu Pier Luigi di 
Fraforeano assente e d' ignota dimora; ) 


che Teresa Fabris vedova Rubini di Ulline coll’av- 
vocato Tell, produsse in suo cuufrouto nel giorno 

di oggi, sutto il N. 3230 istanza per preuvtazione 

dì li per l'importo di fior. 3609, e sotto il 

N. 3238 petizione per pagamento, entro £$ giorai, 

della somma medesima ed accessurii ; 
che con Decreti pur d'oggi N. 3230, 3231 gli fu 

nominato questo avvocato dott. Pietro Dumini in 
curatore ; venne accordata la preuutazione, è. tissata 
sulla petizione comparsa all’ Auta verbale 18 giu- 

guo 1867. 

Incombe pertanto ad esso Timolcono Gaspari di 
far giungere al deputatogli curstore in tempo utile 
ogni covdula eccezione, oppur scegliere è partecipare 
a questa Pretara altro procaratore, altrimenti dovrà a- 


*sscnvere a sè medesimo le couseguenze della propria 


< _ Dalla R. Pretura 
Latisana 17 maggio 1807. 
il Reggente 
© PUPPA. 
Gio. Batt. Tavanî. 





p. A. 
AVVISO. 


Si rende noto a tutti per ogni conseguente effetto 
di legge, che con Istanza odierna ouuoro suddetto 
le signore Lucia e Luigia fu Z<ccaria Marini di 
Forni di sotto revocaruno ogor e qualunque nun» 
dato da loro rilasciato in qualsiasi tempo al sigoer 
Loigi-Cesare Morioni fu Zaccaria loro fratello, pos- 
sidento dello stesso luogo, tanto unite che soparate, 
e quello specialmente suito la data 23 ottobre 1863 


autenticato dal Notijo di Tulinezzo sig. Audrea dott. ; 


Moro. POI, 
Si pubblichi nell'Allw Pretorco, a Furoi di sollo, 
© nella Gazzetta Ufiicialo di Venezia e di Udine. 
Dalla Pretura in Tolmezzo 
Li 22 inaggio 41807. 
Ul Reggente 


|." lì 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACKINERY AGENCY, LIMITED, 


" L'Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte dî 
Motori a Vapore, Acqua 6 Vento; di Macchine Agricole 
ed Zndastriali cosnrutte secondo i mezzi più perftzio 
mati; fornire inolue ai prezzi più vant ggiosi ogni 
sorta di Alcchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
mutallo, Rotaie per ferrucio, Tobi ùu ferro, oltone e ra» 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. |; 

Per ordinazioni 6 comunicazioni dirigersi all''Uf- 
ficin Ceotrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACKINERY AGENCY, ‘19, Balavury Suvet, Sirand, 


Looder, Wi. G.. 


GIORNALE DI ODINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARWI 


BAGNO MARINO 


A DOMICILIO, 

Premiato con medaglia di merito dall E- 
Sposizione Italiana in Firenza nel A8GL: in 
venzione e preparazione del Farmacista Frac- 
chia in Troviso presso Venezia. 

Vent'anni di felici risultati ottenuti nello 
malattio lmfatico-glandufari (scrofole, rachitidi 
cre. ) nonchè lu attestazioni ritusciate. dalle 
Direzioni de primacii ospitali d'Enropa, e da 
distinti, e repatati medici nostrani e stranio» 
rì (vedi opuscolo unito al vaso ) raccoman. 
pets da sè il Misto pel Bagno Marino sud- 

etto. 

Depositi Udine farmacia Pilippanezi, 0 
nello principali città d'italia o Germana. 

G. Fracchia. 
Lea ut 
nel 15 Giugno 
In Arta presso Tolmezzo Procincia del Friali 


S APRE AL PUBBLITO 
LO STABILIMENTO BALNEARIO 


GIOVANNI PELLEGRINI 


Questo stabilimento posto in postzione deliziasis» 
sima ogni anno venne ad uttetera miggior fivore 
dei nmieruzi concorenti provincia e foresuen; e 
si può efferinane chie del pui aumenta sia per 
importanti guarigioni pecenti, ls fama dell’antes 
fonte di acque sulineidro-svlfuriché esistente presso 
lo stabetunento medesino. N Pellegri uolla Lrascurò 
di quanto poteva tornste di santaggio 0 di como 
ai frequentatori sia dal lato econumico che dal fato 
igienico pe. coffi con Bigliando, atuma cucsna pree 
mi miti, servizio mefico pronto, mezzo di trasporto 
per recarsi a visitare le b-ihzemo vallate delta Car- 
nia. Egls quindi nutre fiducia che anco nell’ entran- 
te stagione verrà onorato da vecchi e nuoti ospiti. 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAETN 


IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


EI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimien ottumano 
ALI-SERD 
Si ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno ridice i ca- 
pelli e la burba, fucile è il mudo di sercirsene 
come si vedrà dulle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si dece indicare il colore nero 
0 bruno. 3 
Milano, Molinari, Corso. Vittorio Emanuel 
N. 19 — ed in tuite le principali città £ L 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 


ed America. 
Preszo italiane lirz 8.50 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


Bore) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 
PREZZO 


Poste daziate entro Città it. |. 2.20 
al quintale. 

AI Deposito . . .. >» 2.00 
al quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Z?#7- 
dieriî, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un /’ss0 co- 
inune. Essi risconiferanno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata,.il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra l' equiva- 
lente a misura. 





INEDITE 


e scan 


SEME SERICO GIAPPONESE - 
pell’ alievamento 1868 
DA IMPORTARSI DINETTANENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


DEL 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO i 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 











CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 

2. 1 Banco nulla ometterà affinché detto Seme gionga come in quest'anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenne casto, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilo in Turino vd a quello del sno delegato che ne 
avrà ricevuta la sottoscrizione. 

3. It mittente pagherà in conto per ogni cartone lire {we all'atto della sattoserizione, al 
tre lire dee in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato entro un mese dall''avviso clie a sno tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sete, 6 trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residno pagamento il ritiro di 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto venduto 
per suo proprio conto con a suo favore o dasso il beneficio 0 la perdila che sarà per ri- 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal ‘Banco stesso. 

4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno Ja preminenza; e 
qualora per cause indipendenti dal Banco son fosse possibile importare Seme sufficiente a 
coprire la totalità «elle sottoscrizioni, ne verrà fatta eqna proporzionale riduzione compen- 
satido i versamenti fatti: nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai sultoscrittori le somme abticijate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 


Le soltoscrizioni si ricecono in Udine, presso l Ufficio dll'' Associazione agraria 
friulana (Paluzzo Bartolini). } sla * 


SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 

. ORIGINARI. 
Si ricevono le Commissioni presso |’ in- 


caricato Arrigoni Aiessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 

VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo- 
nesi presso A/essendro Arrigoni in Udine 
sontrada Filippini N. 1822 nero. 














DI FEGATO DI MERLUZZO 
JONGH È BERAL 


L'olio di fegato di merluzzo, Lineare de Bot, de-dJongh e 1 Olia fignchis- 
simo Merate infero citi eraa cicomestnto 1 pa adlicno ele ai stona ei Cotoseneta pier assict 
rare al D'alba fa degittatustà de questo Of Le Regio Pref itora ali N polli conta sint elel 28 gietitinia SRO 
decreto va la rigorata seguesirazione de qu fami Bott pla flaficata e didegata di Chinosoo dl Consiglio 
Sawibirio assistita fa gn aflizeale «di gelata sicurezza per L'eveclzionie, È apedesia fata Inagnenti visi e 
domrilari a tutela da gusto segra Geut foottigiv è si 4 della Megan dell emncessionario (, AMIN, 
damn cilinto a Nipali e delle sami dda dalelitica qui sspra, Notadotisi a Afilao dan panacipadi Ranogiileni 
Formoceisti, a UDINE di Pilippazzi franco. e du cognati drei n depinsitana : A Pomezia, sig 
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Corzrzinà, Padura, DA Pa ia Treni, DI: Sudani, Mastro, Ragion n Di Pastina A Parra 
Pieri e Mara, Lansas rete, Curio e Zenetti, Viana zia, V feta spiocosseti Canti, Negra, Comreti e ff 


Feruno, Paoli, Mesluga, Calan + Cingeato, Manfura, Bigotelto Pererati. Siretcar, Garandi pranensare Gaggi 
er 


"Tavo, Tipogrofis Jacoh è Colmezna. 





